COSTITUZIONE DELLA 
REGIA ACCADEMIA 
PISTOJESE DI VARIA 
LETTERATURA 

Accademia di varia letteratura 



[Li ad ti» Google 



DigiiizGd &/ Google 



Da una Società di Uomini di Lettere fu. erutta in 
Ptstoja V anno 1744. L* Accademia <U Varia Let- 
teratura sotto gli Auspicj di Francesco ìli. di Lo- 
rena Gran-Duca di Toscana, (j) e net seguente 
Anno si resero pubblici colla stampa i Capitoli del- 
la medesima. Questa savia Istituzione prosperò per 
molti anni, e solo per conseguenza delia fragilità 
del- 

(1) Viiì diglomx mllc Mcmnrit Isteriche di Putoja del Fiori-nuli afis. 
di Lacca i;sB. pigia. 499. 



delle cose umane , furono in seguito tralasciate le 
ordinarie ist native Adunante. Dolenti di questo a l- 
cu/ii virtuosi Cittadini hanno voluto far risorgere 
la endente Letteratura , e previo il Benigno Rescrit- 
to di S. M. Maria Luisa di Borbone Regina Reg- 
gente d' Etruria del dì 6. Giugno 1803. (1) hanno 
riaperto una gloriosa carriera agli Studiosi. Ma la 
ristabilita Accademia trovando, che le vecchie Leg- 
gi non corrispondevano pienpmentc all' indole delle 
moderne Società Letterarie , e prevalendosi dell' autor 
rit'a a lei concessa dal Capitolo ti. delle medesi- 
me (u) ha eletto sei Individui, ai ouali lia affidato 
V importanti? cura di esaminarle, correggerle , e riti- 
movarle. Il resultato delle considerazioni della De 
putarjouc, saiirjònàto nella generale Adunanza del 
dì 23. Novembre 1S03. Stabilisce la seguente Ca- 
stitu\ionc. 



(1) Questa Silurino si cimscn/a ridi' Archìvio dcìV Accademia- 
li) Oocita Decreto è rìporlMO Liitcrslmtrtu tui «uovi Affliti al Cop. $. 
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COSTITUZIONE 

DELLA REGIA ACCADEMIA PISTOJESE 
DI FABIA LETTERATURA. 



J.Ja Regia Accademia Pistojese di varia Letterutu- 
'ra nell'atto della sua ri [iris lina /.io ne volendo assicura- 
re la sua stabilirà, e dare a' suoi esercizj Letterari 
una maggiore attività ed estensione coerentemente al 
Cap. 2-2. de' suoi Antichi Statuti bì propone la. pre- 
sente Costituzione. 



L'Accademia protesta una sincera e perpetua rico- 
noscenza a S. M. il P.è d'Etruria per la clemenza 
con cui s'i è compiaciuta di ristabilirla, e confermar- 
le la Reale protezione. 



De Membri componenti V Accademia. 

i. La Società Accademica c composta di Accade- 
mici semplicemente detti, di Accademici Corrispon- 
denti, e di. Accademici Onorari,. 




Capitolo I. 



Capitolo II. 



IL 



a. Ella distingue con tm titolo .«"onore, e di ri- 
conoscenza, cioè di Benemeriti, que' Socj, (lei quali 
qualche produzione Letteraria ofierta ali Accademia 
venga riconosciuta (lai Censori degna di pubblicarsi 
con le stampe. 

3. La professione, ed esercizio delle Lettere, ed 
Ani liberali sono le qualità necessarie per essere am- 
messo si grado di Accademico. Per quello di Acca- 
demico Corrispondente vuoisi la professione pnbblica 
di Lettere, o un riconosciuto carattere Letterario . Per 
il grado d'Accademico Onorario riebiedesi un inerito' 
distinto per dignità, o per virtù. Se gli Accademici 
Corrispondenti, e gli Onorarj , egualmente ebe gli Ac- 
cademici semplicemente detti, vorranno far dono di 
Opere scritte da loro, oda altri Amori, queste saran- 
no poste in deposito, e conservate nella Pubblica Bi- 
blioteca della Sapienza . 

4. L'elezione de' nuovi Socj si fa nelle Adunan- 
ze Accademiche per partito, in cai i due terzi de' 
voli favorevoli decidono l'ammissione. 11 Promotore 
fa la nomina de' Soggetti, e propone alla Società- 
qual metodo piaccia di tenete per ammettere ciascun 
nominato. I Socj Corrispondenti, e ijioej Onorarj pò- 

"t'BmS^'tfman Socio, se gli dà mia Pa- 
rente filmina dal Consolo, e dal Segretario. La for- 
mula della Palente è questa 1 

La. 
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La Reale Accademia Pistojese di varia Letteratura 
Nella Seduta del dì hi eletto in Socio 

della medesimi il Sig. N. N. 

If. ff. Coniata. 
N. N. Stimarlo . 

Capitolo III. 
Della Dire\ione civile, ed economica dell' Accademia. 

1. La direzione -civile, ed economica dell' Accademia 
risiede in un corpo di cini[i:e soggetti: cine un Consolo, 
un Vice Consolo , un Promotore , un Cassiere , e un Se- 
gretario. Vi sarà inoltre un Direttore Compie me ma rio 
per i casi. ne' quali uno de' cinque suddetti non debba a- 
ver voce deliberativa nelle sessioni Direttoriali. 

2. L' autorità di questi è ordinata unicamente all' c- 
secuzione dc'presentiStatuti,non avendo eglino ne collet- 
tivamente, ne separatamente alcun diritto di derogare, o 
aggiungere, o variare cosa alcuna a' medesimi. 

3. Ciascuno Accademico indistintamente potrà essere 
eletto in membro della Direzione , ed il suo impiego 
durerà tre anni. 

4. L' elezione de' Direttori si farà dall' Accade- 
mia nel modo seguente. Il Consolo, o chi presiede 
in luogo di esso, annunzierà all' Adunanza 1* elezio- 
ne da ferai de' nuovi Membri della Direzione , 
c ne intimerà il giorno; ciascuno Accademico no- 



8 

minerà, un soggetto per ogni posto vacante scriven- 
dolo in scliedole separate, ed apponendo sotto la no- 
mina la propria firma; E consegnerà al Segretario le 
schedale sigillate con la soprascritta: = Per V Ele- 
done del Consolo o del Vice Consolo ec. Le sclie- 
dole dovranno essere state consegnate il giorno dell'Ele- 
zione, non dandosi in seguito luogo ad altre nomine. Si 
porranno in quel giorno tutte in un vaso sul Tavoli- 
no del Consolo, si separeranno, e disporranno in al- 
trettante masse per ciascuna Carica vacante. Quindi si 
riscontrerà il numero delle Scliedole per ogni Carica, 
ed iì Segretario registrerà questo numero . In seguito 
iì Promotore aprirà le Scliedole di ciascuna massa ad 
una ad una , le passerà agli altri membri della Dire- 
zione, e finalmente il Consolo ad alta voce leggerà 
i nomi notati in ciascuna schedola, tacendo per altro 
sempre i nomi degli Eligenti, ed il Segretario noterà 
le nomine nel Libro delle Deliberazioni. Quel Sog- 
getto che avrà avuto il maggior numero di nomine 
respetriyatnente agli altri', sarà l'Eletto. Qualora più 
Individui avessero un eguale superiorità di nomine, si 
definirà con la sorte , chi di essi debba aversi per Elet- 
to. E non accettando alcuno degli Eletti l'impiego, 
s'intenderà surrogato colui, die dopo di quello ebbe 
la pluralità delle voci. 

■v Gli uiìzj di ciascun membro della Direzione sono 
i seguenti. 11 Consolo sederà il primo nell'Adunanze, 
e sopravveglierà al buon ordine e .decoro delle mede- 
si- 
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rime. Intimerà le Adunanze straordinarie ; proporrà all' 
Accademia la vacanza degl' impieghi , e le nuove eta 
zioni; làrà nell'Adunanze tacere sul. momento col suo-, 
no del campanello colorq che violassero apertamente, i 
presenti Statuti . Con soavità, c prudenza pacificherà le 
discordie civili i che nascessero tra gli Accademici , ed 
ammonirà chi contravenisse alle Leggi dell'Accade- 
mia. Nel caso che trovasse alcuno contumace allo sue 
insinuazioni, adunerà il corpo della Direzione, alla qua- 
le spetterà giudicare, se la trasgressione debba esser pu- 
nita col privare l'Accademico della paroki nell'Adu- 
nanze., o del voto, o nomina, nel!' elezioni, ■ o. anety: 
con la pena della cassazione dal catalogo degli Acca- 
demici, ...j . , ' 

G. II Vice-Consolo avrà, in , mancanza del Consolo 
la stessa autorità di questo, e nc.ll,' Adunanze, presente 
il Consolo, terrà il secondo posto dopo r]i ■lui. Soprav^ 
veglierà all'Archivio dell'Accademia procurando che 
sia dal Segretario tenuto con pulizia , e con buon ordi- 
ne, e che non ne venga distratto alcun Documento, sen- 
za il consenso del corpo, dell' Accademia : Ed a tale ef- 
fetto terrà una chiave del medesimo diversa/ da quella, 
che si. tiene dal Segretario. Al principio d'ogni Anno 
Accademico leggerà l'Indice delle Composizioni regi- 
strate nell'Anno antecedente.; : '\\ 

7. Il Promotore riceverà le istanze di ciascuno, che 
vorrà divenire Accademico , ed esaminati, i suoi requi- 
siti le proporrà all' Accademia per l* elezione . IV*- 
B cu- 
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curerà di accrescere il numero degli Accademici di 
persone studiose, di animare, ed invitare i Giovani a 
recitare -'alcun componimento nelle adunanze, d' esa- 
nimarlo'^ § correggerlo, sé alcuno di essi prima di re- 
citarlo vorrà esporlo 1 ' al suo giudizio. 

S. Jl Cassiere* raccoglierà ,' e conserverà tutto ìi de- 
naro appartenente all' Accademia. Questo proviene da 
due tasse', éhe si 'pagano dai soli 'Accademici ordina- 
ri, una d'ingresso, l'ultra annua da fissaci dalla Dire- 
zione. La 'prima si paga dagli Accademici nell'atto di 
ricevere la Patente, e l'altra al cominciare dell' Anno 
Accademico, cioè dentro il' Mese di Decembre. 

■i). Il Cassiere ih unione col corpo della Direzione 
proporrà all' Accademia te spese da tarsi, ed esegui- 
rà le determinazioni deilà : medesima ; aila fine d' ogni 
anno Letterario renderà i' conti alla Dilezióne unita 
cól Direttore complemenrario, e nella prima adunan- 
za dell' arino veniente leggerà il resultato di questo 
rendimento di conti firmato dal Consolo, e dal Se-' 
gretario. ' fl ' ! ' m /;' t /■ ' ." ■ 

io. Il Segretario terrà un -Libro, dove scriverà gii 
Atti dell'Accademia, il numero de' Componimenti, c 
iì nome de' loro Autori: Riceverà i Componimenti 
da chi -spontaneamente vorrà consegnargli , per sot- 
toporli in seguito all' esame de' Censori, e quindi, 
se a giudizio di questi alcuno ne sia reputato degno, 
lo raccoglierà, e conserverà nell'Archivio in un vo- 



lume) che chiamerassi di Componimenti. Custodirò 
quest'Archivio con pulizia e buon ordine, e ne terrà 
una chiave diversa da quella del Vice Consolo, l'er- 
ri parimente un altro Libro detto di Deliberazioni 
ove registrerà i Processi verbali di tutte le Delibera- 
zioni Civili, ed Economiche, il qual Libro al termi- 
ne d'ogni seduta dovrà firmarsi dal Consolo o da chi 
presiede in vece di esso. 

li. Tutti i suddetti membri della Direzione sono 
responsabili al Corpo intero dell' Accademia della lo- 
ro fedeltà ne* respettivi Impieghi ; cosicché ciascuno 
Accademico avrà, diritto di reclamare contro di essi. 
I Reclami sì faranno al Consolo, e quando cadano 
sopra di esso al Vice Consolo. 11 Consolo, o Vice 
Consolo ricevuti i reclami adunerà la Direzione col 
Direttore Compi ementario , quivi parteciperà all' Ac- 
cusato le querele fatte contro di lui. Si esaminerà e 
giudicherà la Causa, e insinuerà all'Accusato di tor- 
nare al dovere, qualora ne sia partito. E quando que- 
sti ricusi d* intervenire alla sessione, ò vi resti con- 
tumace, la Direzione risolverà con partito Be debba far- 
sene il rapporto, e rimetterne la decisione al Corpo 
dell' Accademia ,| ed il maggior numero di voti de- 
ciderà 1* affermativa. 

Capitolo IV. 

. Sella Censura Letteraria dell' Accademia 
i- V Accademia avrà un Collegio di sei Censori, 



Y- incombenza ile' quali sarà il fissare i Temi delle Le- 
zioni Accademiche a principio d' ogni anno Accade- 
mico; e dentro l* anno -esaminare le composizioni, che 
saranno ad' essi trasmesse dal Segretario, per giudicare 
(|iiali siano degne d' esser pubblicate con stampa, e qua- 
li di esser conservate iteli' Archivio. 1 . . 

-•. Vi sarà in 'olire un Censore Complementario, il 
t|uale prenderà luogo nella Censura quando debbono 
esaminarsi le composizioni di qualche Censore: 1 ! 

3. L' Elezione de' Censori si farà secondo il metodo 
prescritto per i membri della Direzione, coni* avver- 
tenza soltanto che 1 quando devono eleggersi simulta- 
neamente, p nella medesima adunanza più Censori si 
scrivano collettivamente nelle schedule tanti nomi,quan* 
ti teono i posti vacanti; '■' '■■ 

' 4. Appena eletti!, saranno riguardati Accademici 
benemeriti. 11 loro ufizio durerà' tre anni, dopo i quali 
per altro potranno esser confermati. Nel tempo del lo- 
ro ufizio non potranno occupare altri impieghi fieli' 
Accademia. " 

5. Nelle sessioni della censura il giudizio delle com- 
posizioni dovrà decìdersi con partito. Ciascun Censore 
avrà sei voti: le composizioni da pubblicarsi in stampa 
col nome dell' Autore dovranno ottenere almeno trenta 
voti, e quelle da conservarsi in Archivio diciannove al- 
meno. 11 Segretario dell' Accademia apporrà al (ine di 
ciascuna Composizione approvata il numero de' Voti, 
che ha ottenuto autenticandolo conia propria firma. I 



Censori poi non saranno obbligati a render conto agli 
Autori del loro giudizio . 

Capitolo V. 
Dell' Aduna are. Letterarie dell' Accademia. 

ì. L* Accademia terrà, due adunanze letterarie ilme- 
sc, eccettuali i Mesi d'Oitobre, e Novembre, ne' quali sa- 
ranno le vacanze. I giorni dell' Adunanze saranno il 
primo, e il terzo Giovedì del mese: Torà dal prin- 
cipi» dell'Anno Accademico lino a Pasqua sari alle 
cinque pomeridiane , c da Pasqua lino alle vacanze 
dalle ai. alle 23. all' Italiana. Se alcuno de' sud- 
detti giorni sarà impedito da Feste d' intero precet- 
to, o da altra pubblio ragione, il Consolo ncll' 
adunanza precedente lo annnnzierà , e trasferirà la 
seduta ad altro giorno a suo arbitrio . Queste adu- 
nanze dovranno l'arsi in qualunque modo nei giorni 
suddetti, c in mancanza del Consolo , 0 Vice-Con- 
solo, potrà presedervi qualunque altro membro della 
Direzione ; o in deietto di tutti i membri della mede- 
sima, la Società Accademica avrà il diritto di procla- 
marsi per quel giorno un Presidente, un Segretario ec. 

2. Ogni Accademico potrà intervenire alle Adu- 
nanze, e leggervi composizioni Letterarie, purché noi 
gli sia slata interdetta la parola . Potrà anche introdurvi 
sotto la sua responsabilità de' Soggetti non Accade- 
mici. Questi per altro non averanno diritto direcitaf: 
vi 



yi alcuna Composizione., se prima non l'abbiati sotto- 
posta all' approva nione del Promotore, o di alcuno, 
dei Censori. 

3. Le Composizioni di leggersi potranno essere o 
Greche, o Latine, o Toscane, o in qualsivoglia al- 
tra lingua. I soggetti da trattarsi nelle medesime po- 
tranno estendersi ad: ogni Argomento della varia Let- 
teratura umana, cioè a tutte le Scienze ed Ani. 

4. Nel trattare queste materie resta assolutamente 
proibito, il manifestare alcun sentimento di nriscreden- 



scrtttt contro il buon costume, le dispute giurisdizkv 
nali, e le controversie- delle Scuole Teologiche. Se- 
qualche Accademico- violerà ex professo- questa legge,, 
sarà fatto tacere sul momento dal Consoli) col suoir 
del campanello. Se alcuno poi incidentemente, o con 
maniere indirette, ed artificiose- trasgredirà a- giudi- 
zio de' :Censori- la legge medésima-, dovrà- sottoporre 
in avvenire i suoi scritti alla revisione d'alcuno de' 
Censori medesimi , e del Promotore prima di recitarli 
nell'Accademia, e ciò fintantoché, non sia riabilitato: 
dnlla Direzione. 

■ 5. Il metodo delle Accademie sarà questo. Sì co- 
mincerà da ima lezione Accademica sopra uno de' te- 
mi £33011 da' Censori- a principio- lY anno-. Seguiranno, 
poi le memorie, e Composizioni di vario genere, fi- 
nalmente si terminerà coli' analisi di Libri nuovi, ed" 
Annali)- Q> Giornali Letterari; e scientifici d'Europa. - 



za, ed inoltre si proibiscono 




it 



ah 



Gli Accademici reciteranno le Composizioni con quell* 
ordine medesimo con cui si saranno annunziali al Se- 
gretario. 

6. Ogni anno nel giorno, che panò proprio al Con- 
solo si l'ara una Accademia pubblica a cui sarà da 
Censori destinato il Soggetto. 

7. Nel caso di pubblicazione in stampa di alcune 
Composizioni Accademiche si tara una Deputazione per 
inchinare S. M. e pregarla d* accettarne Ja dedica. 

Capitolo Vt. 

Delle Adunante civili ed economiche 
dell'' Accademia. 

1. Gli aflàri civili ed economici dell' Accademia, 
come pure d' eiezioni, e partiti potranno trattarsi al 
termine dell' adunanze Letterarie, congedati prima dal 
Segretario i Soggetti non Accademici, o in Adunan- 
ze Sua ordinarie. Queste s' intimeranno dal Consolo, 
o in diletto di esso dal Vice-Consolo, e successivamen- 
te da qualunque altro membro della Direzione. Le 
deliberazioni su tali all'ari dovranno sempre cominciare 
colla lettura fatta dal Segretario del Processo vocale 
delle deliberazioni dell' Adunanze antecedenti. 

■2. Le proposizioni di qualunque affare dovranno 
esser vinte con partito per ì due terzi de' Congrega- 
ti. Ad ogni partito di deliberazione dovrà procedere 
il riscontro del numero de' Votanti. 

%. Perchè a prima vista tutte le opportune cose 
aon 



non possono prevedersi, sarà in facoltà degli Accade- 
mici il tderogare per qualche causa particolare alle so- 
prascritte Leggi, aggiungerle, e riformarle : E in ca- 
so di deroga dovrà vincere il .partito de' tre quarti 
de' congregati, e in caso di rinnovazione di Leggi 
il partito de' due terzi, 



Dottor Francesco Talenti Consolo 
Cav, Francesco Tal onte: Vice-Consolo 
Cav. Filippo Odaldi Cassiere 
P. Matteo Soldati Promotore 
Dottor Giuseppe Giannini Segretario 



CATALOGO DEGLI ACCADEMICI. 




ONORARI 



Acclamati II di 7. Ol/oòre 180}. 

Illustrissimo , e Reverendissimo Monsignore Vescovo dì Pi- 
stoia , e Prato. 

Illustriamo , ed Ecce I lentissimo Sig. Vicario per S. M. in 
Pista}* . 

Illustriss. Sig- Gonfaloniere- dei Magistrato Civico di Pistoja. 

R d'i 17. Maggio 1 804. 

Sua Eccellenza il Sig. Senatore Amerigo Alitinoci Consigliere 
intimo attuile di Stolto, e di Finanze, Gentil' Uomo di 
Camera , Civ. dell' Insigne Ordine dì S. Stefano P.,cM., 
e Maggiordomo Maggiore di S. M. la Regina Rcggented* 
Eirucia Sic. fi:c. 

Il di 2t. Giugni i5q4. 

Sua Eccellenza i! Sig. Conte Odoacdo Satvatico Cav. Gran 
Croce dell'Insigne Ordine di Carlo III., Consigliere Ìntimo 
attuale di Statoc di Finanze, Gcntil'Uomo dì Camera, Te- 
nente Generale delle RR. Truppe,Co!oni*ello Comandante 
del R. Corpo dei Dragoni, e Di terrore della Segreterìa di 
Gabinetto delle LL. MM. il Ré, e la Regina d'Etruria&c;&c. 



Sua Eccellenza il Sig. Don Giuseppe Rospigliosi Principe 
del Sacro Romano Impero, Cav. dell'Insigne Ordine del 
Toson d'Oro Stc. he. .... . 

Sua Eccellenza il Sig. Don Giulio Rospigliosi Principe del 
Sacro Romano Impero, Doca -di Zagarolo &c. ice. 

li di 5. Luglio [804. 

Sua Eccellenza il Sig. Senatore Giulio Mozzi Gentil' Uomo 
di Camera, Consigliere inrlmo attuale, c Segretario di 
Stato, Direttore delle UR. Segreterie riunite, Ministro 
degli affari esteri Stc. Stc. 

// d'i ìtì. Agosto 1804. 

Sua Eccellenza il Sig. Marchese F"eld Miresciallo Federigo 
Manfrcdini, Proprietario d'un Reggimento d'Infanterìa, ~ 
Primo Ministro di Stato di S. A. R. il S 
ciduca Elettore di Salisburgo Stc. &c. 

CORRISPONDENTI. 



Acclamati // di 1 j. Dctembre 1803. 



S'Eg. 
Dott. 



jtt. Vincenzo Cbiarugi Professor Onorario in Pi- 
sa , e pubblico in Firenze delle perturbazioni intellet- 
tuali, e delle malattie Cutanee. 
Dott. Gaetano Palloni Professor Onorario in Pisa, e pub- 
blico in Firenze in S. Maria Nuova , e nello Spedale 
degli Innocenti. 
Don Marco Lastri Proposto di S. Giovanni in Firenze. 
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// ufi 19. Gemtajo 1804. 

Dott. Paolo Mascagni Professor io Pisa d' Anatomia , 
e Fisiologìa - Legge in Firenze in S. Maria Nuova. = 

Cav. Giovanni Baillou Geografo del Regno Etrusco. 

Padre Maestro Stanislao Canovai Profasor Onorario in 
Pisa , e pubblico io Firenze d'Idraulica nelle Scuole 
Pie. 

Padre Maestro Gaetano del Ricco , Professor Onorario in 
Pisa, e pubblico in Firenze d'Astronomia nelle Scuo- 
le Pie. 

Padre Maestro Guglielmo Bonacchi Professor d'Umanitì 
nelle Scuole Pie. 

Il dì 16. Ftbbrajo 1804. 

Cav. Tommaso Puccini Direttore della R. Galleria , 
Custode antiquario de! R. Gabinetto di Gemme , e 
Medaglie, e Segretario della R. Accademia delle Belle 
Arti . 

Dott. Ottaviano Targioni Tozzctti Professor Onorario in 
Pisa, e Lettore in Firenze di Botanica e Materia me- 
dica nel R. Musco , e d' Agraria nel Giardino Agrario. 

Dotr. Giovacchino Carradori Membro di più illustri Ac- 

Giuscppe Bcncivcnni gii Pelli. 

Dot. Giovanni Fabbroni Professore Onorario in Pisa, e in 
Firenze sotto Direttore! e Soprintendente Economico al 
R. Musco di Fisica e Storia Naturale, e Direttore in- 
terino alla Zecca . 

Dor. Antonio Bacchetti P. P. lidi' Istituto di Bologna d' 
Anatomia, e Fisiologia comparata. 

Dor. Attilio Zuccagni P. P. del Collegio Medico in Fi- 
renze . 

I 



Dar. Filippo Ferroni Rettore in Prato del R. Collegio Cico- 

anini, e Decano nella Cattedrale di detta Cittì. 
Av Giovanni Fini Auditore nella Rota Fiorentina. 
Dot. Vincenzo Brnnacci P. P. d" Algebra odi' Università di 

Padre Maestro Gioscppc Maria Pagnini P. P. in Parma di Let- 
tere Greche. ,. . 
Dot. Tommaso Cappellini P. in Vienna di Medicina, e 

AbTGio^Battista Zannimi Vice-Bibliotecario della Magliabe- 
chiana , e Vice Segretario dell' Accademia Fiorentina; 

// iì t. Marzo 1804. 

padre Pompilio Pozzetti Bibliotecario dell' Estense, e. Segre- 
tario della Società Italiana , 
Gaetano Poggiali Direttole della Stamperia Masi , e Biblio- 

Giu"ppe del Rosso Architetto della R. Corte d' Etruria . 
N N Campana P. P. di Fisica ncll' Università diserrata. 
Cav. Conte Girolamo Bardi . ■ . 

Giuseppe Gini Nobile Professore dilettante di Musica. 

// fi f. Aprile 1804. . 

Ab. Luigi Fiacchi. " . 

Dot. Gio. Domenico Anguillesi. _ 
Dot. Giovanni Resini P- P- di Letteratura Italiana Diretto- 
re della nuova Tipografia in Pisa. , 
Ab. Giuseppe Fantoni Professore di Belle Lettere nel Semina- 
rio e Collegio Arcivescovile di Pisa. 
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// dì l^■ Maggio 1804. 
Avv. Vincenzo Desideri- 

Dot. Filippo Uccelli Dissettore Anatomico nel R. Arcispe- 
dale di S. Maria Nuova &c 

// di 11. Giagna 1804. 

Capitano Giuseppe Cambi Ajutantc di S. E. il Sig. Conte Sal- 
va tico , Colonnello deIR. Corpo dei Dragoni, e Gentiluomo 
di Camera . 

Luigi Poirot Segretario delle Regie Finanze. 

Giovanni Ulrici Direttore della R. Farmacìa delle LL. MM. 
il Re, c la Regina Reggente d' Etruria. 

Cav. Cosimo Rossi Professor d' Architettata &c 

Marchese Brancalcone Lamba Dona. 

Pietro Benvenuti Pittore di Camera di S. M. la Regina Reg- 
gente d' Emiri», e Professore di Pittura ne!!' Accademia 
delle Belle Arti in Firenze. 

Gio. Paolo Maggi Nobile Piacentino, e Socio di più Acca- 
demie . 

B di luglio 1 8o.j. 

Ab. Saverio Bettinelli, Membro dell' Istituto Nazionale del- 
la Repubblica Italiana tic. 

Dot. Cammillo Remiti Segretario dell* Amminìstrat. Di- 
patti mento dei Mincio, e Socio votante dell'Accademia Vir- 

Av. Anselmo Belioni Professore dì diritto Civile, e Crimina- 
le nel Ginnasio di Mantova, e Socio votante dell' Accade- 
mia Virgiliana . 

Ferdinando Arrivabcne Consigliere d' Appello in Mantova, e 
Socio onorario dell' Accademia Virgiliana. 

C 2 ' Avv. 



Aw. Leopoldo Cammillo Volta Amministratore Di- 
partimento del Mincio, Prefetto della Biblioteca, e del 
Museo d'Antichità, 

Conce Girolamo Murari dalla Corte, Prefetto dell' Accade- 
mia Virgiliana. 

Marchese Luigi Manfredi™, 

Dot. Giuseppe Sarchiani Professore d' Eloquenza, Segretario 
dell' Accademia de' Gcorgofili, c Direttore dell' Archivio 
Diplomatico. 

Ab. Vincenzo Pollini Bibliotecaria della Magliabcchiana, c 
Segretario perpetuo dell' Accademia Fiorentina. 

Proposto llcginaldo Tanzini Direttore in Firenze dell' Ar- 
chivio Segreto. 

Ab. Francesco Fontani Bibliotecario della Riccardiana in 
Firenze. 

Dot. Luigi Sacco Medico Chirurgo , Direttore generale di 
Vaccinazione nella Repubblica Italiana. 

Dor. Lorenzo Nannoni Lettore Dell' Università di Pisa , e 
pubblica Professore d' Operazioni Chirurgiche nel R. Ar- 
cispedale di S. M. Nuova. 

Marchese Vincenzo Salucci. 

Arciprete Carlo Bologna Dottore in Teologìa, c nell' ona 
e 1* altra Legge. 

Il d'i 6. Settembre :8o4- 

Ab. Melchior Cesarotti Pubblico Professore di Lingua Gre- 
ca, e belle Lettere nell' Università, e Segretario perpetuo 
nell' Accademia di Padova. 

D- Lorenzo Pignotti Professore di Fisica giubilato nell'Uni- 
versità di Pisa, R. Consultore, e Auditore dell' Almo Stu- 
dio &c. 

Dot, Francesco Furia Bibliotecario della Lanrenziana, e Mar- 
r ucci liana. 

Dot. 
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Dor. Francesco Torrigiani P. di Medicina Pratica , e Chimico 
dello Soedale di Pisa. 

S. E. Don Filippo Lrcolani Prencipe del Sacro R. Imperio ce. 

Dot. Luigi Cappelli P. P. di Giurisprudenza Civile , e Pe- 
nale neìi' Università Imp. di Wilna. 

Francesco Tassi sotto Bibliotecario della Marruceliiana . 

Alo!. Rev Francesco Pacchiani P. P. di Fisica nell' Uni- 
versiti di Pisa . 

Due. Luigi Targioni Ajutante, e Visitatore nell'Intendenza 
generile dei RR. Siiti Allodiali', e Feudi devofnti di S. 
Al. Siciliana, c della R. Azienda d'Educazione nel Rc- 
pno di Napoli, Socio Corrispondente dell'Accademia Ita- 
liani , e nella Soderà Colombaria denominato il Traicele». 

Felice Gori Macchinista, e Ingegnere in Firenze. 

Dor. Pietro P.,o!o Visconti P. P. nel Collegio Altàico io 
Firen/e. 

Dor. Filippo Gallizoli P. di Storia Naturale, e Agricoltura 

Dtit. Giovanni Lessi . 

Francesco Carradori P. P. di Scultura in Firenze. 
Ab. Vincenzo Piombi. 

Ab.GasperoBcnciniVicc-Binliotccario della Laurcnziana . 
O R D 1 N A R J 

APPARTENENTI ALI.' ANTICO ISTITUTO. 

Dot.. Francesco Talenti 
Dot. Bernardino Vitoni 
Niccolò Fnrtegtierri 
P. Francesco lolomeì 

Francesco Talinì l 
Can. Gio.- M. Franchini Taviani 

Avvocato Antonio BottieriP. P. di Gius Canon, in Piw. 
Dot. Ercole Gigli P. Onorario nell' Università di Pisa ce, 
Doa Francesco Bracali 
Proposto Luigi Talenti 



M 

Dot. Antonio Maria Rosati P. P. di Giurisp, in Pistoja te. 
Abate Mitico Soldati P. P. di Belle Lettere nel Seminarlo , 
e Collegio Vescovilcdi Pistoja. 
" Dot. Aldobrando Paolini 
Dot. Tommiso Compirmi P.P. in Pisa, Legge Filosofìa nel 

Seminario, e Collegio Vescovile di Pistoja ce. 
Prior Ferdinando Panieri 
Cav. Roberto Sozzifanti 
Auditore Niccolò Sozzifanti 
Filippo Sozz.ifinti 
Don Costantino Gioanni 
Don Francesco Ghezzi 

Dot. Ranieri Gerbi P.P. di Fisica ne ti' Università di Pisi. 
ORDZNARJ 

APPARTENENTI AL NUOVO ISTITUTO . 

Costituiti nell'Adunanze del di xx. Agosto, 
Sigg. o del :i. Settembre i8oj. 

Cammilla Bellineioni Dot. Gaetano doni 

Cav. Francesco Tolomet D. Sebastiano Ciampi P. P. dt 

Carlo Fabbroi» Lettere Greche nell' Univer- 

Can.Fabbrizio de' Conti Cellesi siti dì Pisa, e Governatore 

Can. Tommaso de' Rossi . del Collegio R icci 

Cav. Filippo Odaldi Francesco Pagnozzi 

Can. Emanuclle O' Kelly Alessandro Sozzifanti 

Cav. Clemente Rospigliosi Dot. Luigi Fuocosi 

Cav. Onofrio Conversi™ Dot. Gin. Battista Plgnini 

Dot.Corrado Montcmagni Dot. Luigi Nerucci 

Cav. Francesco de' Rossi Don Giuseppe Vagelli 

Dor, Giosuè Matteioi Can, Rinaldo Rosati 

Niccolò Tedici Don Domenico Leuzini 



Cai». Pietro Torracchì 
Av. Carlo Peruzzi 
Cav. Gio. Sozzifimti 
Ass. Giovanni Pcraccini 
Can. Gin. Battista Ta;o]i 
Dot. Anton Francesco Baldi 
Can. Francesco Sozzifanti 
Av. Luigi Matani 
Gio. Jacopo Baldino!» 
Hot. Cosimo Trinci 
Dot. Gio. Maria Bozzi 
Dot. Vincenzo Agostini 
Can. Paolo Tyrion 
Dot. Torello Ciantelli 
Can. Pietro Cini 
Luigi Biagini 
Luigi Camici 
Giovanni Francini 
Dot. Lcnatc Pupilli 
Dot. Dario Lottinì 
Dot. Giuseppe Giannini 
Dot. Francesco Bongi 
Abate Egidio Ghcrardi 
Dot. Priore Giuseppe Pettini 
Don Vincano Fedi 
Don Angelo Pacini 
Don Francesco Baldcsi 
Pievano Pasquale Dìddi 
Cav. Orazio Marchetti 
Don Antonio Paperini 
Don Paolo Fenci 
Luigi Spampani 
Raffaello Ftosini 
Luigi Dei 



Pietra Petrinì 
La zzerò Cirlcsi 
Giuseppe Gherardescriì 
Giovanni Baldi 
CancelliereGaetano Bettina 
Angelo Mariani 
Giuseppe Civili ini 



Canon. Michel* Angelo Ta- 
glioni 
Cav. Luigi Carnicci 
Francesco Cellesi 
Arciprete Domenico Potesti 
Don Agostino Santini 
" Giuliano Parenti 



, Celli 



COSÌ! 



a liì i p. Gennaio 1 804. 

Can. Alfonso Niccolaì 
Dot. Bartolomeo Venturi 
Dot. Luigi Pacinottì 
Francesco Mela ni 
Ab, Rutilio Ciantelli 



Pellegrino Antonini a dì 17. Maggio 1 804. 

a dì 16. Febbrajo 1804. Ab. Don Luigi Pasquini 

Sig. Dot. Gio. Falconcini a dì 6. Settembre 1 804. 

Dot. Cammillo Santoni 

Salvadore Tesi Mol. Rer. Gio. Soldati 

Giuseppe Frosini 
a dì il. Giugno 1804. Ci v. Gio. Tommaso Amiti 
Cav. Francesco Rospigliosi 

Don Clemente Compatini 
Dot. Giuseppe Broccirdi 

COMPONENTI LA DIREZIONE 

Dot. Francesco Talenti Cumulo 
Cav. Francesco Tolomei Vice-Consolo 
D. Matteo Soldati Promotore 
Cav. Filippo Odaldi Cassia? 

Can. Fabrizio de' Conti Cellesi Direttore Complementari* 
Dot. Giuseppe Giannini Segretario 

COMPONENTI IL COLLEGIO DEI CENSORI 

Sìg. Dot. Tommaso Comparili i 
Avv. Dot. Antonio Bottiiri 
Don Ferdinando Pinieri 
DofcTUdobrando Paolini 
Dot. Gaetano Cioni 
Dot. Giosuè Matteini. 



PROTESTA 

I Titoli dei Signori Accademici Onorar), e Cor- 
rispondenti sono quelli, che ci sono stati trasmessi, 
e di cui si è potuto aver notizia. Riguardo ai Signo- 
ri Accademici Ordinari ci siamo per brevità limitati 
a' quei titoli, die ad alcuni di essi competono come 
appartenenti all' Università di Pisa. 



INPISTOJA, 



Presso Giovanni Rracali, e Figlio Stamp. Vesc. Con App. 



": ,i ;: u 
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ILKISTAB 

DELL' ACCADEMIA PISTOJE. 



S O 2? 3 

Splender par seggio sidri lampo benigno. 
Che di fiamme d'onor gl'Ingegni accense, 
E i Fatrj Scudi ravvivò, che in dense 
Tenebre ravvolge! Genio maligno. 



Mal ci contende itunlraror sogghigno 

Nd la patria. Virru runa non spense 
Superba Ignavia, o vigilato scrigno- 



Qull' Ornerà, amica ancor di lui s'aggira. 
Che di Laura all'Amante il gentil suono 
Primo insegnò dell' amorosa Lira.* 



Qui d'Eraclio il Cantor. e di Deipini 
Surscto, e qui del Campidoglio il dono 
La decima reco Musa divina. 

TW S(. DM, Gl"n= Minimi. 



In Pistoia 1804 Presso Giovani 



Di^iiZ'jtì bv Ce 



I L I M E N T O 

ìE DI VARIA LETTERATURA. 




D'Ombrane il Genio all'empio ariti non tenne 
Risorge, c seco è del Saver li Da 



Nuova Luce d'Emma in alio itasi! 

Di Vini fiamma, onde alla gloria vini. 




i Bracali , e Figlio. Con Aprir. 
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